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Testamento di Cecilia Bragadin vedova di Luca Miani

Questo documento ci porta nella famiglia di Luca Miani, fratello di san Girolamo. Dopo la morte di Luca, avvenuta il 21 luglio 1519, i suoi figli Zuan Alvise, Dionora, Elena, ancora in tenerissima età, insieme con la madre Cecilia rimasero affidati alla tutela degli zii, Marco e Girolamo. Girolamo soprattutto, che non aveva una famiglia propria, si prese cura di loro e dei loro interessi. La tutela durò fino al 1531, quando (il 6 febbraio) egli abbandonò la casa paterna per dedicarsi totalmente alle opere di carità e, in favore dei nipoti, rinunciò ai beni che gli restavano. Di questi beni si occupa, nella parte dispositiva, il testamento della cognata Cecilia, che pubblichiamo.

Il documento fa parte di un gruppo di una trentina di pergamene già appartenenti alla famiglia del nostro santo e ora conservate tra i codici del museo Correr di Venezia (Codice Cicogna 3423, fasc. III). Altre di queste pergamene interessano direttamente san Girolamo.

In nomine Dei aeterni. Amen. Anno ab incarnatione Domini nostri Jesu Christi millesimo quingentesimo quadragesimo octavo mensis iunii, indictione sexta, die XVI, Rivoalti. Cum vitae suae terminum unusquisque prorsus ignoret et nil certius sit morte; nihilque incertius hora eius, unicuique igitur imminet precavendum, ne incautus occumbat et bona sua inordinata relinquat. Qua propter ego Cicilia relicta quondam magnifici domini Lucae Miani in secundo matrimonio (1) ad praesens habitatrix in confinio Sancti Vitalis in domo propria, sana gratia domini nostri Jesu Christi mente, corpore et intellectu, volens bona mea ordinare, ad me vocare et venire feci Paulum Leoncinum Venetiarum notarium infrascriptum, ipsumque rogavi ut hoc meum scriberet testamentum vulgari sermone descriptum et post mei obitum compleret et roboraret iuxta ritus Venetiarum, sic dicens rogata.

Voglio et ordeno che quando piacerà allo onnipotente Iddio chiamarmi di questa vita, esser sepulta con l'ordine delle Pizochare di Servi a Santo Alvise in le arche dove està sepelita mia madre; et avanti che sia sepulta, voglio che siano ditte messe trenta et che sia dato all'hospedal delli incurabili (2) ducati cinque et a mia fia munega da Santo Alvise (3) ducati doi et ducati doi a suor Felicita munega a Ogni Santi. Lasso a Gasparo mio fio (4) ducati quatrocento della mia dote. Lasso mie fidel commissari et esecutori (202) di questo mio testamento tutti do mie fioli cioè Gasparo e Zuan Alvise (5) et messer Zuan Francesco Basadonna mio zenero (6), i quali habbino a mandar ad execution quanto si contien in questo mio testamento et ordination. Il residuo veramente di tutti li miei beni mobili, stabili, caduchi, inordinati et pro non scritti che mi aspettano et poseno aspettar per ogni modo et via, lasso al predetto mio fiol Zuan Alvise, con questo che morendo lui senza eredi, vadi a Gaspro et alli fioli de’ Gasparo (7). Item dechiaro qualmente havendo io cargo dal quondam messer Hieronimo Miani, fu mio cugnado, per una donation per lui fatta altre volte (8), di nominar a qual de’mei fioli debba andar la facultà del predetto quondam messer Hieronimo, però havendo io considerato che mia fia Dionora (9) està maridata con dote sufficiente et l'altra munega (10), per il presente mio testamento, volendo adimpir quanto per il predetto quodam messer Hieronimo mi està commesso, dico che voglio et questa é la intention mia chel predetto Zuan Alvise mio fiol habbi lui a galder quello che fu del predetto quondam messer Hieronimo, et che nissun non li possa domandar niente et che lui possa disponer tutto quello li piace, perché suo barba ge la lassata et la sua intention fu che ello l'havesse, come el me disse più volte.

Interrogata dal nodaro delle cose da esser interrogade, ho risposto non voler ordinar altro se non quanto ho dito di sopra. Et questo voglio che sia il mio ultimo testamento et voluntà che prevaglia ad ogni altro che fin'hora havesse fatto...

Io Gasparo Bolognin soprascrito fui testimonio pregado et zurado.

Nicolò Nani.

Ego Paulus Leoncinus quondam domini Bernardi Venetiarum notarius complevi et roboravi.

Testes : Dominus Gaspar Bollogninus quondam ser Alberti Magister Alexander lapicida filius ser Antonii sutoris de dicto confinio.

(1) Cecilia Bragaadin Cimese sposò Luca Miani nel 1514, essendo già vedova di Vincenzo Minotto ( Arch. Stato di Venezia, Avogaria di Comun, registro Matrimoni dei nobili veneti, pag. 211 v. ). Luca Miani morì il 21 luglio 1519 ( v. M. Sanudo, I Diari, t. XXVII, col. 508 ).

(2) Anche Zuan Alvise, figlio della testatrice, si ricorderà nel testamento ( v. nota 7 ) dell’ospedale degli icurabili. 

(3) Elena Miani_ era entrata fra le agostiniane del monastero di Sant’Alvise di Venezia il 21 ottobre 1533, prendendo il nome di suor Gregoria. (204) Morirà il 19 gennaio 1599 (Libro delle accettazioni e di morte delle monache di Sant'Alvise, p. 18, in Processi Apostolici, processo Veneto c. 106 r.)

(4) Gaspare Minotto, nato dal primo matrimonio di Cecilia con Vincenzo Minotto.

(5) Zuan Alvise Miani, morto 1'11 settembre 1568, secondo il Barbaro (Arbori dei patrizi veneziani, t. V, pag. 76 in Arch. Stato di Venezia).

(6) Zuan Francesco Basadonna sposò Dionora Miani figlia maggiore di Cecilia e di Luca Miani.

(7) Come di fatto avvenne, essendo Zuan Alvise morto senza eredi, Cfr. testamento di Zuan Alzise Miani, in data 28 aprile 1568 agli atti del notaio Antonio Alchier (Arch. Stato di Venezia, Sezione Notarile, Testamenti, b. 12, doc. 124).

(8) Si riferisce all’atto di donazione, ora smarrito, fatto il 6 febbraio 1531 agli atti del notaio Alvise Zorzi. Su questo documento cfr. C. PELLEGRINI, Frammenti, in Rivista dell'Ordine dei Padri Somaschi, XXXV (1960), pag. 34 n. 2. I beni di san Girolamo però, già nella Redecima ordinata nel 1537, erano da Zuan Alvise denunciati come in suo possesso (cfr. Arch. Stato di Venezia, Dieci Savi sopra le decime in Rialto, b. 102, cond. Dorsoduro, n. 473). Così pure nel quaderno Fia delle Redecime 1514 (Arch. Stato di Venezia, Dieci savi sopra le decime in Rialto, a c. 484 v.) in data 30 aprile 1538 è registrato il suddetto passaggio (v. G. DALLA SANTA, Per la biografia di un benefattore dell'umanità nel '500, in Nuovo Archivio Veneto, Nuova serie, vol. XXXIV, pagg. 51-52).

(9) DIONORA MIANI, v. nota 6.

(10) ELENA MIANI, v. nota 3.
